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LA POLITICA NEL SETTORE ENERGETICO 

Le rinunce 
della CEE 

Colloquio con Emilio Sereni sui vent'anni dell'Alleanza Contadini 

Una forza unitaria nelle campagne 
Coni» si «iun»( alla creazione di mi c< ntro di niohilita/ionc < di organizzazione delle atti\< minoranze clic allora si bat­
tevano per solu/.ioni <lcniocratiche ai problemi dell 'agricoltura - La politica discriminatoria attuata j)er anni dalla Coldi-
retti - I cambiamenti positivi che hanno contribuito al superamento di molti ostacoli nel processo di unità fra i lontadini 

n 

I a lotta ti i le lomiwRinc 
multinazionali pei In eonqui 
••la del mercato mondiali elei 
io loimtuu «.1u.tgLt1c.liL leom 
bustibili teenolo„ie eeiuwil 
nueleatt Ltc ) e. in pieno 
^volgimento I I inanime ">ul 
] . iz/o citi peliolio la coisa 
ai (jiacmunli di uiamo t di 
earbone il blocco delle Unni 
une di inaino e di leattoi nu 
eleati M -»o\iappongono al pc 
* uiu intetvcnto stattiniten L 
pei eonduionue le politiche i 
nergetiche dei Pae-.i dell Curo 
pa uceideiUale e dLlla CLL 
ntl MIO insieme 

1 opinione pubblie i e solle 
e ta t i da allarmismi e pussio 
n conti astanti t governi soi o 
ncapaci di espumeie una \o 
tonta poi tica e una continui 
ta di indn i/./i che puntando 
su una eoopeia/ione miei mi 
zionale «al antisolino ali Cuio 
pa la p u alta autonomia nel 
s Itole e nei ge-tico 

Dui ante un iicentc dibattito 
a pai lamento finopeo la con 
Mala/ione dell assenza di lea 
li/ianoni condi te nella poli 
tiea cneigetica comumtaiia si 
e ateompafinata alla eonsaix 
voleva che inveee sul tion 
te dell ARinzin inteim/ionalc 
dell eneiRia cteata tuli ambito 
dell oiganuidiioni pei la eoo 
perazione e lo sviluppi euio 
peo (OCSE) pei gestire il pia 
no energetico voluto da lussili 
Sei e tendente a creale un 

fronte» di Paesi consumato 
it di petrolio da contiappoue 
ai Paesi pioduttou i lappie 
sentanti di alcuni govimi del 
li comunità (Ila i quali qui Ni 
del governo kaliano) dirmi 
stiano una ellicien/a insolita 
Parlando dell atteggiamento di 
costoro Henrv Simonet viee 
presidente della Commissione 
csecuti\a della Comunità eco 
nomica europea ha rilevato 
che essi dimostrano «nsolu 
te//a clic proclamano ali e 
-terno con eomin/iont prolon 
da quando si ti atta di pien 
dei e decisioni a Parigi nello 
ambito dell Agcn/n pei I enei 
t.ia mentre quando si dingo 
no \eiso Biu\clles issi sim 
biano venu colpiti da una sol 
ta di paralisi piogressiva » 

E che le cose scollano su 
un piano inclinato spinte da 
questa insolita conunta uso 
!ulez/.a » lo dimostia anche 
una recente pioposta della 
commissione al consiglio dn 
ministri d i l l i CEE eoncernen 
te alcuni piogrammi di a 
/ioni di ttceica e sviluppo nel 
settoti energetico* 

bi tratta e velo di un qua 
dro di pioposte commutano 
esso tuttavia si iscrivi perfet 
tamente negli obiettivi di eoo 
pcia/ione a lungo t u mine pie 
visti dall accoidodi Pnngi per 
I energia a cui come e noto 
aderiscono i Paesi della comu 
iuta ad esclusione della Frali 
eia e Tra gli a l ta gli ISA 
il Canada e il Giappone 

Gli USA 
Si ò già detto che 1 tecordo 

Tia i Paesi inclusa ialu?au 
consumatoli di petrolio teli 
de a taffoirarc 1 egemonia u 
mencana sull Europa in quan 
lo da una pai te ostacola la 
cooperatone con i Piesi pio 
cluttori di petioho e dali altia 
aggi ava le condizioni di gra 
ve subordina/ione in matena 
di loinituie Oneige iche di ti 
pò nuovo (centrali nueleau 
tecnologie urani) ai ricciuto 
ice ) nei confronti degli LSA 
L che gli LSA non esitino a 
ncotreie a manovie ticatla 
tono in quest alea lo te stimo 
ma anche il lecenlt blocco 
delle tornitine di uianio ai 
iieehito e di icat'ori di pe/ 
zi di ncambio pei centi ali 
cee 

L, aspetto più preoccupante 
(e loise meno evidente) e peio 
ligato al fatto che questo ae 
eoi do piesuppone mi suo cnm 
plesso un congelamento dello 
at tuale^uccanismo di svilup 
pò appena coi retto come ap­
pare dalle pioposte comunità 
ne da un intervento della 
tecnologia per eliminare alcu 
ne torme maiginah di spi eco 
e ìergetico 

Ciò e olti etutto in conti ad 
dizione con la decisione ami 
ucana di dicietaie li tini 
dell epoca dell entigin a basso 
piezzo con la definizione di 
un prezzo pu il petioho gieg 
gio medio ot untali tale da ta 
vorue la competitivi! i dell i 
ner^ia piovemente da altie 
tonti La ci esciti! dei costi del 
le torniture eneigitiehe do 
v ebbe intatti esseie un ulte 
noie elemento di stimolo pei 
deteiminaie una diveisa stmt 
tuia dei consumi t una pio 
tonda nconveisioni piodutti 
v i che pollino nel loio coni 
p esso ad una sostanziale 11 
du7ione dello spreco di enei 
già 

La contraddizione viene sca 
ncata sulle spalle dei lavoi i 
tou calo della produzione in 
dustuale aumento dell esei ci 
lo industuale di riserva inda 
zione La usposta delle classi 
dominanti e dunque quella no 
t i una Europa esattamente si 
nule a quella di puma stessa 
pioduzione stessa struttili > 
de consumi solo più piccola 
t più poveta 

\edianm oi i ,'li aspi Iti più 
s unificativi dell i pioposta 

dell i commissione CI 1 in tu i 
t u t a di net ica i sv luppo ne 1 
settou encinitito pioposu 
elle come ibbiamo visto si 
inqirdiano tu una sii ali già di 
pili laijsO i espuo 

Il piogiammu di liei le i e 
sviluppo e si, tu t pul i to in 
n/ioni a bieve titilline l i ispu 
mio eli e un i n combustibili 
I SMII i fissioni nudi n i ) i 
medio teinuni tpioduzion di 
idto-tcno e nei e,i 1 solai e A i 
tei mica) i a limilo lei mine 
(lustoni nude nel 

\ questi iniziative I i t i I 
ptopoui di dici cali usoi e 
pioveniinti d u h lanci tara i 
nit in (circa il IO del tot i 
li dille risoisi dedicati d i 
gli Stat membii) e sopì ittut 
lo di i s t i l l i a t e una azioni d 
cooidmamcnto dopo tvti ra 
colto inloi inazioni sui pio 
giammi mzior i l id i i i c t ic i 

Passando ali esame dei sin 
goh temi di lice ica un pai 
licoluu ultevo va dato a la 
compaisa 111 essi della voce 

uspaimio di e nei sia > linai 
niente accolta ma vediamo 
poi in quale ch ine nduttiva 
dai lesponsabili dell claboia 
zione delle politiche della 
CEE 

Settori 
La motivazione ammette te 

stualmente •< Nella comunità 
le peiditt d eneigia tanlo al 
momento della ti attorniamone 
dell enetgia primaria in ener 
già utilizzabile quanto al mo 
mento del consumo Imale so 
no stimate in enea il 5-1r di 
tutto il fabbisogno Visto I au 
mento dil costo dell enei già 
pumatia i idilli e tali perciite 
diventa un obiettivo priorità 
n o i Ola le pei dite stimale 
upaittte settorialmente sono 
8) r. nel sittoie dei tiasporti 
GO nella produzione di enei 
L,ui 5T nel settori domestico 
i t eu iano -lo « mila indù 
siila 

Oi ì è noto che i tre setto-
u chiave del iccente svilup­
po dn Paesi capitalistici la 
automobile gli elettiodomesti 
ci e la petiolclumicu hanno 
avuto un espmsione eccezioni! 
le ginzic alla disponibilità di 
matene pi ime energetiche a 
basso costo i quindi alla poi 
sibilila del loro spieeo E ve 
io anche che il modello di 
sviluppo basato su quel tipo 
di consumi e sull mdustua pe 
liolchimica (cai allei iz^ata da 
elevati proi itti e Torti consu 
mi energetici inquinamento e 
bassa occupazione) e oggi sot 
to accusa e che il vcio nspar 
mio eneigetico si ottiene quin 
di con una nuova politica e 
cnnomica con una diveisa de 
stinazione degli investimenti 
con una profonda ristruttura 
/ione dei consumi cornspon 
dente ad una domanda di ti 
pò diverso clic già si mani 
lesta II risparmio energetico 
deve quindi esseie frutto di 
decisioni politiche che tnve 
stono tutto il futuro della so 
cieta 

l bbene di questo nelle prò 
poste CI E non si parla Si 
pa ih invece di niganizzazio 
ne di simposi di migliora 
mento del icndimento dei mo 
tou di messi a punto di vci 
coli elettiici c e Ola si tuit 
ta sia ben chiaro di cose 
utili e anche impoi tinti delle 
quali b sognerà ceitammti oc 
cupaisi puma o poi ma indi 
carie ojgi in un piogianimi 
di ticnclit (insie re ad aliti 
limi impoi tanti quali I isola 
mento teimico dei loca'i il il 
celo dei niatenil il iicupt 
io dell eneig i dai ninni la 
detuminazionc citi con e liuto 
encigetlco dei v u picciotti e 
se viz ) in assenzi di die sin 
ni politichi di minime imi liti 
elicenti siili i ìistiultui i/ioni 
dei tiaspoiti su un divcis) 
assetto inbanlstico dilli cittì 
sulla necessita di pi odili i e be 
in clivo si con una divi Isa oi 
ganizza/ione del lavoio di 
nuncia I ine ipacita dilli class 
cloininintt di alluni; m t n 
solvete i pi iblenu alla ludi 
ce 

In matei 11 di inng ia d i lis 
sione nuclt.iri la lonini ssiom 
ubadisce di tatto h tmunita 
suicida ad una politici i n n g i 
tic 1 che picvedti il piogussi 
vo iaggiungiminto dil i aito 
nonna ticnologiea in mat t i i t 
d ci nti ali nudi ai i Ci si 1 
ni 11 ad allenii u t ehi i ni 
et ss il o conci i tat i li iz imi 
individuali dei P u s ntembu 
tcnca TULI milioni di dollan) 
minile si tcstiuiM I alea dil 
l intnvento c o m u n t t m alli 
qutstium dilla i.idiopiottzio 
ni dilla ust ioni dii itsidui 
tadioattivi del conttollo i ilei 
la soivegtianzi di mattili lis 
sili e della s etuezza nudi ttt 

I n commento partnolait v i 
dedicato alla ueeiea un s u 
lori della pioduziont dell idio 
geno e dell energia solale Si 
tratta in paiticolaii per il 
pi imo di settou nei quali OL, 
gì la CFE segna un ecito van 
taggio uspitto a„li alti! I h 
bene piopuo qui dovi ci si 
aspetteiebbe uni conecntiazio 
ne di stoiz i di investitimi 
ti 1 ili vanti (i non solo pu 
il vantaggio acquisito ni i in 
chi pu I impoitanz i ehi in 
piospetllv i idloguit ed enti 
„ta sol u stmbi i » di t n 
ti t\i.\ t ssunmi u n i i tonti 

le in il ve di eneisj i d ibbi i 
mo i L,Ì sti m pi op is t il in 
vestimento addii Utili i nel col 
Il 0 e > i m lioni d il ili ti 
di inno pi i l tk t i t il t 
spi un miniti ) l i n i ibb i 
si inz i ptt p ni il d pu un 
ehi ti i unii lei i i tu e ti e, 
intuissi [i u vtt ih l'ili 1 iitop t 
in qui tu Ut ) di iinpti 111 
/ i su iti ,i i 

I nostt i v i ut tz o li i i l i 
la n Uni i co iti idditt il dil 
li pilitichi eonutnit it e si \ i 
ulti loiminli p u i s indo con 
quest ì pi tposl t luti i i volt i 
coni i ali ibbiaccio ili mti o 
in sino ili \ginzi i ioti i n iz u 
Hall de I enetgl l 1 s ste si 1 i 
mene izione del coni cimami nto 
in se positiva tetti ti i non 
attu tbik i pu I miltic tei i di 
mostiata mi passito i per 
che lotgano pudi posto pu 
il testa tunzioni i un corniti 
to di alti lunzionati di nomi 
na govcin itti t in odoie di 
multinazionale 

F ne cessano quindi d i un i 
pi t t i iseicttaie un iial con 
liollo polii io sulle sciite e gli 
ouentaminti di politici enei 
Retici comunil in i pi iv indo 
i notabili di nomina governi 
Uva e d burocnti l iducnu 
della DC di stanza a Pulgi e 
a Biusellcs de 11 assoluti d 
scrczionalita di potei i di cui 
oggi godono Ciò può ossele 
latto poitando avanti li lot 
ta e 1 imziativ i politica p r 
dcmociati7zati tutte le istan 
zi lomunit m e e i i l loizan 
do i legami fi a le lorze poli 
tiene democntiche e popolali 
dei Paesi euiopei 

D al tr i patte enlrindo noi 
mento degli o-ientamenti gì 
netali di politica di ucerca e 
nergettea va pteetsato che ì 
piogrammi di ricerca non pos 
sono essere svincolati da un 
piogeno plobale di trasforma 
zione della società e dell eco­
nomia Essi devono dunque cs 
soie coerenti con nuovi piani 
di sviluppo di ciascun Paese e 
della comunità nel suo insie 
me E qui va delto chiaio che 
pei noi gli elementi esscn/ia 
li di una nuova politica eu o 
pea di ucerca nel settot e de 
vono essere la tendenza ad un 
progressivo svincolo dille li 
eenze americane per la pio 
gettaztone delle centrali nu 
cleatt un ampio sviluppo del 
le licei che in materia di si 
curezza nucleare in senso e,e 
nerale e la tessitura di una 
vasta e dinamica lete di rap­
porti di coopei azione interna 
zionale con ì Paesi dell ai ea 
atlantica del Comecon e del 
terzo mondo per risolvere i 
problemi del combustibile e 
delle fonti alternative di e 
nei già 

Mario Bolognani 

^ U TMTiW» «»»*''"»•"«•'••*-

w< *w 
" v * ~ - — «WMmM s 

ImBtttw _»_ 

sWBtt 5*. 

* » • * * * lite *m 

Una manifestazione indetta dall Alleanza dei contadini dell Emilia Romagna. 

Interessi finanziari e manovre elettorali nel mondo dello sport 

Bandiere ombra sugli stadi? 
Gli insegnamenti del «caso Rivero» • Perché si dà la caccia alla presidenza di una squadra di calcio 
Una ambigua vicenda nella quale affiorano legami tra avventurosi miliardari e esponenti democristiani 

Questa sera il consiglio d 
" i v a del M lin s i m chiù 

mato i chiedete se U pres 
denzn dell i squartiti di e ilcio 
dovrìi testare al petroliere Al 
bino Buti chi notortimente 
vie no al pai tuo soclaldemo 
cratìco che eserciti una sin 
polare attraz one sul petrole 
il in genere e sui rmj.elori in 
particolare o se 11 tanica do 
\ i i esseie tristerit i il e il 
datore d i inni R \ e r i th il 
trcitinto notoilimentc r .ri\ 
ta invere attorno alla Demo 
rtazia ci stioni t into che do 
\ iebb ess"tc candidato de al 
le prossime e l i o n i I n d » 
loteo i centro e impo » \ k 
ne definito 

La vicenda comunque ìon 
h i i levan/ » pei i 1 itt i eh 
lo scontro t r i pi s di ntt tri 
<ai CT e nsoitaiiie piestdenli 
a\\icne nt 11 aie i dt 1 rtni 11 
smo polit co — d >\i ciuindi 
U\ srontn possono «SSCH so 
lo di pò * ri ( non di inditi/ 
/( qumio p u il mivrni in 
d°fin bile eh 1 awen mei to 
ha ri\el ifo tinto t st non 
si sono mosse < il pecchi 
consulti ite liJ pi emesse pu 
irebbe esstie fieilnunte ioni 
p-'cnsbile — IIK hH s i ,ovti 
natn t pohriosrh t immini 
st-nUve sembri si su mi sso 
1 V t inno pu un ì h ts i 

che ilgumeli un tccestist ico 
coinvolto n< i \uend t An 
„ olo C elmin noto come ti i 
te EhRio consigliere sp ìituu 
It di e iki itor i d m lt ud i 
i ptomoton di < Mondo X 
che ambisct id (SSLIL lu \ei 
s one tt il ina dell i sp i^nol i 

Opus Del > pti lunko tem 
pò sostenitrice1 d( 1 la! m„i 
smo „runde uppissionato d 
uitomobllì di lusso — pred 
lue lt* Terriri le J it.uat t « 
Merctdes piedìlezlone condì 
u s i d i molti che pelò s u 
contentino di soqnult meri 
tu finte Eluio le h i - di 
champagne Irincest — pi 
s te l la , a bottulle di Deliri Pe 
r (.non — t si die* di don 
ne m i te rs quest ultim i t 
una noti eli t u m pei ioni 
p etare il p ison nrtn> 

N m e pei npienden il di 
SIOJSO n tutuio cU 1 Mi) m ad 

i eu ss tu i 1 itt che a 
presied te 11 s ict i s u un 

petroliere an/ichè un calcia 
torc o che n consefjuenz i 
di questo s u chiamito id 
a len ire li squ idru il tiiest 
no Rocco ul posto del sardo 
Giason i l i \icenda interes 
s i solo pei altre implica/to 
ni II fa to ad esempio eh 
i miliarcHri t ili ini dopo a\f* 
ic issato < b^nd ( re ombra ! 
SJI piopn >acht comincino i 
desso i pensare di i ssne 
«bandiere ombia sulle prò 
pile squidie di t ilcto anche 
e se il fisco ital ano non t 
mn stato vessatorio verso i 
ilcch il di luirsi potiebbe 
essere un ute ugnimi nto pru 
den/iuk 

C isi e st itej delto che alle 
so die di Rhei i — il qu i 
dil calcio hi (,uadi„nalo 
molto mi non abbisi in? i 
pei diventale pidione d uni 
squ idi i — s tre bbe un i lin in 
/ l u t i loim u i con t ipitili dì 
Impoi tinti pi i soni ui ì t i lu 
ni < he „i i d i tv mpo h inno 
ptowfduto i tns tenre pir 
te dei luro ivtii in S\i/7era 
ed n S\i//ei i ippunto n 

lederebbe quest i Unaiviai i i 
li cui bindu i i ombra M I 
«ebbe al/it i dalli squ idr i d 
e ile o 

Legami 
C t ed e evidente ur i 

e nti idei i/ioni t r i questa ri 
cerca di inonim ito e li con 
suetudme dt dire li icei i il 
le piesiden/c delle squadre d 

ile o per un teito tipo d 
prtstillo e hi queste piesiden 
/e ottiono p( i t i ippoiti h 
conseniono d ili iceì tre pni 
l i pubbhcit i che tennis QUI 
In le i l l i l i eontriddi/ione e 
e inceli tt i d v h stut i i ledimi 
di intt r » sse e he es st ono 11 i ì 
piotatoti sti su (he i vanti,, 

d uni — quello che leste 
i ( bbe e sposti jmc presi 
dente m e i si rebbi io su 
tutti s t i v i contare he se 
chiesto s sic mi ve nisse id >tt i 
te i si ili ii» issi olirne bbe 
ptospettive impie vedibili Ne) 

i cs u n t i di un i inonim i 
f n m/ i n a un A„nt 11 o un 
1 i a / /o i e un 1 e i la mi n 
s i p jticblx d ve ut \ t 

pi opliti ine t-ontempoi i 

neamente di tutte le ma„„loii 
squ idre iiiliane mettendosi 
in 0 r ido di gestii ne calcia 
lor import in/ i ruoli se non 
pioprio singoli risultati 

Il fitto the la legis azione 
sulie società pei azioni nel 
c i l co pi eveda che siano noti 
i nomi dei detcnton de le i 
/ioni stesse non modific i mol 
t ) il prest inome e fi iteilo 
gemei o dell u/ion irl ito sono 
nitl pu t i t unente assieme e 
su ebbe presunzione pensue 
di poter insegnare come ci st 
muove in tu costanze slmili 

d un miliardario quale \m 
biosjo o anche solo a liatt 
I Iĵ ic 

Se \ Ut l i pin i quindi di 
dtdici te un poco di ittenzio 
ne i questi vit tndi lehe \[ 
c e n t o di essi si tiov una 
squadri di e ile io piuttosto 
che un liti i e del tinto ineì 
dentale e piivo di mpoit in 
/1 p itrehbe iccadtic muti 
que poje he 1 imbiente non si 
dtheitn/i i» i solo perche n 
veli un mondo un eostumi 
1 intieeei usi di i ippoiti e di 
k^ami a nb su poh e inientc 
ed eecjnomie imente 

E noto id i sempo the lo 
stesso lilo che unisce Rnei i 
i li ite E giù pioseKue oltii 
ilaceiando lo intiaprendentc 
ie|i„ioso id esponenti de i vi 
t t politici nazionale un set 
t m m ile spoitho nd e se mpio 
hi fitto il nome di \ i tonno 
Colombo diligente demoni 
st ino più vote ministiu e 

I sottosegtetano come que lo 
del p i sona^ io che fondili 
dosi s i questi comune imi 
e /) i h i inilu t ) su Gianni 
Riveli pei indili lo i diventi 
it ippunlo i doto eo di een 
n o e impo ptesent indosi ne 
le liste de 111 Democ ì izu cu 
s i ini 

Ovvi imente li se e lt \ pò t 
ci t del tutto legittimi cosi 
ionie dtl tutto legittimi e 
1 ceic i democristiani pei n e 
io ne le piopnc Iste di cui 
cicliti pe rson i„„i che ^ io in 
i qu lisi isi titolo d uni popò 
1 uit i 1 is,.ttto sioncett m 
ìon e quindi questo mi il 

fitto che ti „ oc u ice iste] i 
| IH ni tutti popol ni > m i pe 
1 d ve s mo \ que o d An 
I biosio appunto e di *iut echi 

schieiatl uno contio 1 i irò 
e tutti fìanchegguti du ulei t l 
le cui fortune sono mento l i 
bili e che p issano da uno 
sch ci amento ali altro a secon 
d i de& i sv luppi dell Ì situi 
/ione Borghi junior ad esem 
pio o Anna Bokhini Bonoml 
0 Nicoli Carnevali tuL i in 
u i mody più o meno sokdo 
cu legati 111 loto con Itile 
Eli„io con \mbiosio ìon Ri 
veia e tutti — o quasi tutti 
— piesenti nell i ceebie le 
succiola » di Portoiino 

Costume 
Come Jinìia li \ etndi 

qu inno og.ii sarà esaminai i 
a i consu io dnettiv > del Mi 
1 m e del tutto se torduio 
inteiess iv ino solo i piot igo 
n sti i loio moventi 1 ani 
bnntc in cui si s nei mossi e 
che i poi 1 lilistininte bie 
v ssinio t u t t o della L^una 
dei m h u d m che ( compie 
so ti a P molino e Pjia„„i 
i ippiodo pie fé i ito delle bui 
che ìe ombia > iss ite su^li 
v ìtht ed oi i m pioe nto di 
sventolili anche sui.li st i 
d eh e iile io Non si tran i 
di t i a t t t u n monde d i uni 
v e id i e he moiak non e ì 
diseoiso vile se)]o come ndi 
i i/ o le d un ostumi dt 11 
ni in pò i/lont di quello stru 
mcnlo di peisaasiune oeculti 
i Ile può esse i e i le he lo speu t 
del e sti idt che un he su 
qui sto tei cno si possono pei 
eoiieie stoiciatoc e >nstnl 
te so o i chi h i mezzi etono 
mici m ibbond in/ i i m/i che 
i me// economici abbondati 
t h i piopno penne si nino 
ve lun„o le e oiti ito e > 

Poi — ed e diillc ile iffei 
niaie che si u n t i di u n to 
me iden/a di un fitto e ism 
le — i h mee de i mihaid u i 
si i tr >v ino un ce ito tipo di 
ec e si isti ì t r. \ unni me i 
ÌÌ i esponenti cltmoeiistniit 
hi no i ivi inno ni]] i i t he 

vedcie un li vicenda 1 s io 
mdimenio e li sui eun u 
sione se non n quanto mie 

ssiti i stiumcntalizzul ì e 
kttoialmcnte non ne av in 
no colpa ni i e sono 

Kino Marzullo 

() tamia doro la morir d 
huQQU } itncLO cmN ?s la 
e rit.toiH t ' lui oro nel s*t 
liuti a Co ìtaai i la ma a uà 
ce // atort u ci ucl no^n > 
l'ut e a s-n « duobio sof 
to l ir fluente muyg or tui i 
della Oinona-ia L S ara e 
parinola) mente ae' organt 
„Ù ioni della iollnaturi Di 
r Iti (juìdala da ÌJaolo Bono 
mi 

h da quisto dal) — ̂ aua 
mistifica*, om - cne pane la 
tonicrsazivne con il comva 
gno limilo Sereni In ottas/o 
ic ael i eliminate aclla }o i 
da*, oic dell Aìlcan a tontad 
ìli Sereni tenni la prima re 
lagoni al primo Lonarivbo 
(e Alleanza nel 1%J LU UQ 
nandù d obbligo è quindi 
q tetta relativa allo vfafo del 
i orgamz^azio i? m quel lem 
pò e su quanto fu deciso in 
q iella occa\ior e e tu per 
qxanto i diemo v pio dett 
iure btor ca 

Allor" solo delle mmoran 
t u Ine — e/Ite ancora St 

icm — i a sen u dubbio nu 
mencan ente inferiori a quel 
le orùamz-.ate dalia Colma 
tori vieta crai o sotto l in 
jluanza delie forze di sinistra 
ed in particolare del PCI 
ruttai a con la coxtUuzione 
ut i Alleanza si era formato 
iti centio di vioblVta^lone e 
d organizzazione dì queste 
fouc di uianguurdìa che con 
J bui ad un efficacia cresccn 
t" della loro a''one e della 
loio capacità politica e or 
ganizzaiiva fra le masse con 
iddi le del nostro Paese > 

Coi Ruggiero Meco — per 
le difficoltà ogqcttìie ael mo 
mento — // ruolo che aireb 
be aOeJH'o àtofjure unorgu 
H ! ^ « J O te come l Alleanza 
Contadini nelle campagne e 
neda società italiana era ri 
inasto nell ambito dì una rie 
ca claborazloi e teorica 11 
primo congresso del 19i>2 se 
g? a l nlJo dì un azione più 
j 'ettamente politica clic a 
i rebuc aiuto il suo siolgi 
ri°nto J egli anni seguenti 
q andò modificazioni sempre 
p u rilevanti ancnitano nel 
IL campagne del nostro Poe 
i>e 

t La prima fase di attinta 
ded Alleanza Contadini — os 
sena ti compagno Sereni — 
fu particolarmente dedicata 
Ul c'aooiazione politica ed or 
gan zzativa di un quadro nel 
quale le masse decisile dei 
coltii atori diretti potestà o 
trovare ìe foimc di mia par 
tecipcz one attiia ad una so 
luzwne democrat ca aianzuta 
oi entata in un senso sociali 
sta. dei problemi declstt del 
l agricoltura « dell eionom a 
del Paese In questo senso 
ta interpretato in part co a 
re il tataro — ti alato fin dal 
i'jtS — e! e st apreste in uno 
statuto della propr età colti 
ratricc fu un fatto che ebbe 
una larga risonanza tra le 
masse contadtre e le or en*o 
in misura crescente verso la 
attiiità rivendicatila e poli 
tiea » 

Queste ultime affermazioni 
di Sereni ci riportano al te 
7Ì i attuali delta {.risi econo­
mica Per il nostro Paesi 
colpito più che altrt dalla c/i 
si proprio per la debolezza 
delle sue strutture economi 
che e sociali il problema del 
le campagne è di grande al 
tnahtù II disavanzo della no 
stra bilancia del pagan enti e 
dovuto per la metà ali impor 
taztone di derrate ahmci tari 
e dt prodotti agricoli E per 
questo che quando Lmilto 
Sereni accenna al quadro 
nuovo nel quale le masse con 
ladine italiane avrebbero do 
vuto orientare la loro anione 
tornano alta nostra mente h 
lotte contadine soprattutto di 
questi dui ultimi anni le ri 
eh este pressanti animate dal 
l alleanza perche finalmente 
si dessero a) coltivatori ita 
liani le poss batta di rilan 
e are? la produzione nelle cam 
7 jgne percìu ! aqricolt ira di 
icn'assc in tutti i se rsi lu 
questione pnoiitarla nel qua 
dro delle misure da (dottare 
per USLtre dalla aìsi sono 
fall ile ha) no pe alo politi 
camelie e che tt possono l 
striare nel quid-o citato da 
direni un ryi t< io chi t an 
dato sempre più prei sandosi 
m ! lorso 0 1 enti rnni 

Il progetto rjol ttco che i 
d rtgenti d il Allean-a manza 
tono in octa Ione del primo 
conqrcsso dell organi a ioni 
r o i noti r a non troi an dii 
lieo1 a soprattutto in r feri 
merlo allo statuto delta prò 
prt tu coltri atritt » In questa 
mj ostatone ~ prtclsa il 

compagno Sereni — e pi» in 
(/crii rale nella prima fast di 
uttn ita dell Alkan-a Contadi 
ni non mancarono /e ditti 
iirlta h contraddi ioni mtir 
ni i d esterne Intt me nel 
senso chi avihi tu 11 ambito 
de inoi imento operaio e 0 1 
h f( f,t di sirustta noti man 
iarano ostilità o irituhc alle 
posizioni nuove chi 1 Alleali 
u proponex a per h masse 

contadini e per la loro furi 
<.tone mi processo di sirlup 
pu della società italiana Par 
tnolarmentc notti oli furono 
le tesistente die allora st op 
posero alla sottolineatura dil 
la funzton" attiia e non pu 
ranunti passila che ai tolti 
latori diretti si attribuita mi 
processo rnoluzionarto itahu 
no 

Chiediamo a Strini clic io 
sa significo in questo si nsu 
il ; ; imo congresso dill A 
Uan^a (Quanto scritto nella 
mia relazione dopo il ricco 
tei aspro dibattito della ligi 
Ita sopì attuilo con la ioni 
ponenti sindacali di! moti 
ninfa tu subito ai allato dal 
e ompag io Io igo presente a 
aio i dil Cozzare ss j *stis 
se usHinso — aggiungiamo 
n >i — lu dato dal ompaano 

' \encrio Cattaui tu ippitstn 
far a del PSI 

| r pi r quuntn riguarda h 
e isten i e sterne' 

] Queste prec *.rv s e 
cbl>t i ri r liei a ben i i 

1 giure Lo sconti > tra gli o 

r aitarne ti d 1 Mhar r C i 
tadi u t q ti li a lo a di a 
nenie prt ahi ti de! ornai 
ti one boi on uni della Col 

taalor due tt ra alto a 
spro la (old rei i assur a 
allora m la maooiora i e de 
tasi ur a posi io ìe apertami 
t< contrastante con quelli u l 
1 A lean"n coi side reta r i ur 
to quo! n odo come ?r nemi 
co pr ni pale da contrastare 
e ca combattere A ta! fine 
a i la CoVnatort D rctt 
prat cu coi uni era < prò 
vria manomiss or e de! a hi 
dirionsor*i e di altrt e alo 
ghi strumcnt una pollina il 
asso ut a disc rimila*, one e d 
esc ustone dn ogni pass bilita 
di ravpreser tanza the 1 Alleai 
..a tu costretta per ar r i a con 
trastarc con una estrema ti i 
v one dt tutte le proprtt i tir 
gie e capai ita di lot*a 

Oggi il quadro genereU dei 
rapfortt tra le orqan ~>.az om 
d t coltnatori i protordti 
mente mutato a^cl e ve ANCO 
ra molta strada re ta da fa 
re Qualche cosa v n uo e 
ali interno della Coldirctti (ba 
sii ricordare te nttmtrose a 
Moni unitarie che nell ir " 
resse dell agricoltura sono 
state intraprese soprattu'to 
nel corso dt questi dui ullim 
anni e 1 assemblea tenuta re 
ceniemente a Vontecattr ; 
qualche cosa e profondarne?! 
te mutato ali i itcrn'o dell l CI 
dopo la non felice scissione 
(lo ha dimostrato l ultimo con 
gresso dell orgamz-'azior e) 

Chiediamo a Screi i che to 
sa ha contabilito a! supera 
mento dt molti ostacoli nel 
processo dì unità contadina 
K A owsto superamento — e 
gli dice — hanno contribuito 
ad un tempo certi elementi 
oggettivi oltre che una persi 
stente impostazione unitaria 

I d it i dal MI a i a a! e s ta 
t i la allt s e i n ut i 1 

1 gli Irmi iti oaqcttii i t an < 
r io jii i p ì ( ti u > 
q e t ci e pc si io css re p 
st i r uip J rio LO la dn i 

a d I i csj asso ut 
ic ^t io 11 e /( 7? issc dei ( 

I / t af07 so* o r e M i e swuni 
1 ( o ni1 a realtà i t io tali Io 
I d io t a ti sto cnso che ir 
I idei om e e erti attenta 

me i* tn d o al cor sr i citc 
r delle nrsse de alt uto r 
diretti on in uft n i tondo 
facci do pò to ed a tri e nuc 
1 o^ic amarti gei eralmc 
t" pu modir i e p*" Jtvcssjs ; 

Quo to alla poi ita un 
\ t r a del! Vlean a a sua r 
| f K ne tati d a tra ca i > 

are sua propr o perche s e 
[ ispr ssa e st cs jn e covt 

n amante ir mi urei cresce 
\ ir t e'ia ^rrca di tutti i no 

t i d a r>*c con : e 1 a le 
\ o or e ioni di massa di eo 
I / itor et retti 

Cornimeli i t ti n dt io 
troi tu restalo tuttala ape 
ti per le oiganu^j^ o i conte 
d 11 Abb ani ) accennato a 
la otsi etor >n ca doiuta 
gran parie ella d ssnv ta ; o 
litica aar cola t no ad oggi ti 
posta CIJ1 a DC I impegno di 
lìtici per ut profondo mu a 
i cnto rf questi orientameli 
tt e i tema centrale de la ce 

I lebra-'ionc di! iintennalc de 
1 l A^can^a 

Ci sembro ci jofer coal e 
r» ii ginsto comi ha after 
vinto ri comnagi o Sereni ui 

I a'tro elemento della persistei! 
\ te imposta-one ur itana data 
i dall Alleanza a tutte le sue un 
| -latti e \ e ' contempo st trat 

ta d un muto alla rtflessio 
r« per tutte le altre organ -
zazioni dei colthatori 

Aladino Ginori 

La grande antologica di Reggio Emilia 

Il tragico 
quotidiano 
di Mucchi 

REGGIO EMILIA m tggio 
AU lng-csso de la t u n d e 

rn o ogit i di dabnelt Mue 
chi che si tiene per iniziati 
vi del Comune In uccisiot e 
del t cn*en-Hk citi i Resi 
stanza nella sala de ( espo 
'lzioni deh isolato b Rocco di 
Regg o Emilia e per quanto 
riguarda a gra ica i n b) 
bhoteen civica «A Panizzi > 
il pittore ha affisso un cielo 
stilato dal t to o « Il rem 1 
smo» Il lesto hi J mtorazio 
ne di un bollettino di lolla 
e sintel z<-a le ragioni del suo 
dipingere ragioni che affonda 
no nel cuore stesso dedi rea! 
tà in cui viviamo di u i pio 
cesso dialettico di svi uppo 
dciIa socie a e d t J i eultura 

Nelle affermazioni di Muc 
chi è presente una ispirazio 
ne lukacsiuna ed e vivo il ri 
cordo dehe bat «glie per il 
realismo del dopoguerra cui 
aitn pittori del resto anche 
tra le nuove generi^loni si 
sono rifatti con rinnovati ca 
rici polemica e motivazioni 
autonome nel quadro di unu 
fondument ile tensione re ili 
stica In Mucchi le immagini 
dei dramni sociali e politici 
del nostro tempo si calano 
pur con tutta la loro canea 
di nttualità legata ai (.rossi 
eventi dell» cionaca politica 
in un retroterra culturale di 
grande civiltà pittoiicu the 
Usile agli intfchi impiantisti 
listici e rHtirativi de la i n o 
lu/one antlbizantina ni una 
antica presi di coscienz t de 
ii vitu i t i l e m eontripposi 
/ione i sti tini ustr ini e a 
sjmboh mttiflsiei cosi quan 
do dip nse il quadro Inti o 
] ito a Maia Margotti una 
dtl e prime vittime dell i re 
pr< ssione nntioperai i (hi t 
un \ sorti di i Deposizione u 
di «Pi t ta» cosi quando di 
pin^e I « ippello » del 1%" 
dedic ito a l i guerra di Libt 
nzione del popolo vietn unit i 
nel quale un partui-uio sin 
pt r essere niellato mentre — 
seiive Mucchi — ( una mater 
dolorosa sii meta trucem li 
piedi dtlla croce » 

( Li „uerri e ori Jìnit i — 
iguunge il pillore — mi 1 a]) 

1 pello resta II mio quadro 
vuol esseri un monito con 
irò le ingiustizie de] mondo 
Pei quanto issenriak dunque 
sia ] elemento iormri speio 
the appaia chnro che t] rea 
llsmo non e una scelti di lor 
me ma sopiattutto una seti 
ri di contenuti 

Questo suo r echeggi ire mo 
delli antichi dt comportameli 
tu le r ippresent izioni dtl do 
Iure dtl t morte del i p i tc 
che hanno issunto una cunh 
nitrazione ussimiluta dilla to 
scienza popò ire inditi an 
che come Muti hi non mten 
di il realismo solo come con 
tenuto e come sia lontino dil 
confondere l ane con il mes 
s iggio politico meramente 
piopigandistico tome m al 
tn termini il suo linguaggio 
sia complesso mtessuto pnn 
cipalmente di valori pittorici, 
di una plastici evidenza iUu 
t itiva — in cui la sui abilita 
„ralle i b i pieno nsi l to -— e 
di un cromatismo caldo e vi 
vace ma sempre rattenuto e 

jntrollatu nelle tonalità tra 
di essp irmunuhc anche nei 
più s iahn e difficili ac ustj 
nien i 

E presente ne suo re i i 
smu di londu un t nett i e m 
ponente rominli a che si I M 
de ìziti sopr tlut ne quidti 
dedicati 111 vii i dei pese 
ton > medilo a e donne dei 

pe^ea on n I U O S U I S I T te 
sa du loio uom ni su*la spiag 
j , i b li tuta d n marosi L in 
tcnzione di]] urtata vi anthe 
ol rt il significato ttmatitc 
che a vo te par quasi un pre 
tcstu per esprimere valori d 
ispirazione ruminil i) p r 
ricercale un t comunicazione 
del mimi con li natura E 
nel descrivere naufrigi e lu 
stesso inet doricamente nnu 
fra,.o dopo lu morte de la si A 
cjra Gemi sente ] annose a 
dell isol imento di fronte allo 
scatenarsi de„h clementi 

Senti imo d i un i parte i 
fascino che emina da Dela 
croix — il quale Mucchi ha 
reso omusRJo con la copia d 
un suo dipinto — e dal] ahra 
] xccitlazione consipevo'e del 
reale ntl suo tragico quotidm 
io the ricorda Caravaggio ì 
tro glande maestro cui si ri 
collegi li sua poelica che 
e un ittingtre non solo alla 
v t i mi me he alH cultura 
del pass ito in una interrela 
zione incessanle di valori che 
s] compie mila personalità di 
Mucchi e I arricchisce consen 
tendolc di sostenere il suo Un 
^u ujsio e di port irlo ad alle 
wtte non solo di comunica 
hi ita m« n t he di significiti 
E i] suo costume di sempre 
li su i regol i di artista non 
di oia ma sin da quando « fra 
] 19 U c i 14 — ricorda nel 

bel e it )lo„o con presentazio 
ne di Roberto Tassi — lui a 
Pingi con Cenni ormai di 
venti u c i r i compagna di vi 
*i e di Inoro Noi seguivamo 
gli avvenimenti irtistici di 
quegli inni incontravamo il 
gruppo dee, i t iliani e Seve 
rmi sopnitutto ma anche 
Tozzi De Pisis De Chirico e 
poi Garoin Mi slavamo an 
che mol o in cisa t lavorav ì 
mo e studiavamo e forse dal 
I ouvre p u the dalle mostre 
di cubismo e surre ilismo eb 
bimo nutrimento in quel pt 
nodo > 

Ori Muceh e di nuovo i 
Mili io dopo essere sta o i 
lunko come insegnante ali Ac 
cudemi i di Belle Arti a Berli 
no e hi ripreso ton irdo-e 
nonosimfe le sue "f p n m i 
vere li sua bit taghi per uni 
irte che sappi i collocasi in 
modo ncisivo ne] processo di 
trisiormazione d e l i società 

Alfredo Gianolio 

a 
organizza 

i vostri tours 
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